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 IL FAGGIO INFORMA  

 

 Informativa Congedo Obbligatorio di Paternità  

 

DI COSA SI TRATTA: 

È un congedo obbligatorio di 10 giorni (art. 27-bis, T.U. maternità/paternità, d.lgs. 151/2001) finalizzato a 
una più equa ripartizione della responsabilità genitoriale e a un'instaurazione precoce del legame tra padre 
e figlio. 

Il congedo di paternità obbligatorio può essere richiesto dai 2 mesi precedenti la data del parto fino ai 5 mesi 
successivi alla nascita. 
 
DESTINATARI: sono i padri lavoratori dipendenti anche adottivi e affidatari. 

DECORRENZA E DURATA: è possibile fruire del congedo obbligatorio della durata di 10 GIORNI lavorativi: 

• due mesi prima la data presunta del parto fino ai cinque mesi successivi alla nascita (o dall’ingresso 
in famiglia/Italia in caso di adozioni nazionali/internazionali oppure dall’affidamento o dal 
collocamento temporaneo); 

• durante il congedo di maternità della madre lavoratrice. 

È possibile godere del congedo anche: 

• frazionato a giorni (ma non frazionato a ore); 

• in caso di morte perinatale del figlio. 

 

In caso di parto plurimo, la durata del congedo è aumentata a 20 giorni lavorativi. 

I padri possono fruire dei giorni di congedo obbligatorio anche durante il congedo di maternità della madre 
lavoratrice. I giorni di congedo sono compatibili con la fruizione (non negli stessi giorni) del congedo di 
paternità alternativo, di cui all’articolo 28 del Testo Unico. 

 

RETRIBUZIONE: 

È riconosciuta un’indennità giornaliera pari al 100% della retribuzione. 

Il trattamento economico e normativo è determinato ai sensi dell’articolo 22, commi 2-7, e dell’articolo 23 
del Testo Unico. Il trattamento previdenziale è quello previsto dall’articolo 25 del Testo Unico. 



Per il computo dei 10 giorni (20 in caso di parto plurimo), devono essere computate e indennizzate le sole 
giornate lavorative. 

 

MODALITA’ E TEMPI DELLA DOMANDA 

Il padre deve comunicare in forma scritta al datore di lavoro i giorni in cui intende fruire del 

congedo, almeno cinque giorni prima, dove possibile in relazione all'evento nascita, sulla base della data 

presunta del parto 

******** 
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